Camminerò a un passo da te!

CANTO: Adoro Te

Stasera, come ogni anno, siamo chiamati a riunirci dinanzi a Gesù Eucarestia e a metterci in ascolto di noi stessi, ma soprattutto di Lui… 
È un appuntamento a cui molti non riescono a rinunciare…nonostante durante l’anno, presi dai nostri impegni quotidiani, ci allontaniamo dal nostro cammino con il Signore, arriva puntuale il momento in cui desideriamo fermarci e incontrarlo! 
Non insonorizziamo il cuore, non blindiamoci dentro le nostre certezze, “certezze” che tante volte ci chiudono in noi stessi. Spegniamo la nostra mente, le nostre preoccupazioni, i nostri pensieri e apriamo il nostro cuore… 
Un vero incontro nasce dall’ascolto… Ascoltiamoci… Ascoltiamolo… 

Signore, anche oggi Tu continui a farti nostro compagno di viaggio:
camminare con te rende sicuro il passo, la tua parola dona luce alla mente,
la tua presenza conforta il cuore smarrito.
Signore, il cammino che porta a te è lungo e faticoso,
ma Tu ci vieni incontro e divieni il nostro stesso cammino,
la nostra forza e la meta della nostra speranza.
Donaci la gioia di sapere che mentre cerchiamo Te, o Signore,
sei Tu che per primo ci vieni incontro con il Tuo Amore!

Il Signore ci conceda il suo Spirito Santo per fare frutto di questo tempo di intimità con Lui, consegnargli ogni preoccupazione, affidargli ogni desiderio e progetto, invocarlo contro ciò che è nel nostro cuore e costituisce una tentazione. Lasciamo che lo Spirito ci plasmi a immagine del Figlio…

Canto allo Spirito Santo: Abbracciami Dio dell’eternità

Dal Libro del Profeta Isaia, 43, 1-5
“Così parla il Signore, il tuo Creatore, o Giacobbe, colui che ti ha formato, o Israele!
Non temere, perché io ti ho riscattato, ti ho chiamato per nome; tu sei mio!
Quando dovrai attraversare le acque, io sarò con te;
quando attraverserai i fiumi, essi non ti sommergeranno;
quando camminerai nel fuoco non sarai bruciato e la fiamma non ti consumerà,
perché io sono il Signore, il tuo Dio,il Santo d'Israele, il tuo salvatore;
io ho dato l'Egitto come tuo riscatto, l’Etiopia e Seba al tuo posto.
Perché tu sei prezioso ai miei occhi, sei stimato e io ti amo,
io do degli uomini al tuo posto e dei popoli in cambio della tua vita.
Non temere, perché io sono con te!”

Molte volte i Vangeli ci presentano Gesù “sulla strada”, mentre si affianca al cammino dell’uomo e si pone in ascolto delle domande che abitano e agitano il suo cuore. Così, Egli ci svela che Dio non abita in luoghi isolati, tranquilli, distanti dalla realtà, ma cammina con noi e ci raggiunge là dove siamo, sulle strade a volte dissestate della vita. 
Niente lo lascia indifferente, tutto lo appassiona. Incontrare i volti, incrociare gli sguardi, condividere la storia di ciascuno: ecco la vicinanza di Gesù. Egli sa che un incontro può cambiare la vita. E il Vangelo è costellato di incontri con Cristo che risollevano e guariscono. 
Gesù non va di fretta, non guarda l’orologio per finire presto l’incontro. È sempre a servizio della persona che incontra, per ascoltarla.

Anche noi in questo cammino siamo invitati a prenderci del tempo per incontrare il Signore e favorire l’incontro tra di noi. Un tempo per dare spazio alla preghiera, all’adorazione, questa preghiera che trascuriamo tanto; un tempo per rivolgersi al volto e alla parola dell’altro, incontrarci a tu per tu, lasciarci toccare dalle domande delle sorelle e dei fratelli, lasciarci arricchire dagli altri. 

Momento di silenzio
Ogni incontro richiede apertura, coraggio, disponibilità a lasciarsi “guardare”, l’incontro ci cambia e spesso ci suggerisce vie nuove che non pensavamo di percorrere.
Un vero incontro nasce dall’ascolto…. Quando entriamo in dialogo, ci mettiamo in discussione, in cammino, e alla fine non siamo più gli stessi di prima, siamo cambiati.

“Non puoi combattere una guerra da solo
Il cuore è un’armatura, ci salva ma si consuma”

Scegliere di ascoltare la parola di Gesù non è certo un cammino semplice. Ci costa fatica e a volte ci chiede di prendere la strada più faticosa per crescere; non fermarsi alle apparenze, perdonare, essere disponibili… insomma mettere a frutto le doti che ciascuno di noi ha, ma che non mette in pratica perché richiedono disponibilità, comprensione, tempo…!
Non si può fare questo cammino contando solo su noi stessi! La nostra buona volontà cede presto alle fatiche. Questo cammino pieno di difficoltà e di cadute non può arrivare al buon fine che Dio desidera per noi, se non ci affidiamo e confidiamo in Lui molto più che in noi, se non ci aggrappiamo con tutte le forze alla certezza che Lui ci ama infinitamente e teneramente.

“A volte chiedere aiuto ci fa paura
Ma basta un solo passo, come il primo uomo sulla luna,
Perché da fuori non si vede quante volte hai pianto
Si nasce soli e si muore nel cuore di qualcun altro
Siamo angeli con un’ala soltanto 
e riusciremo a volare solo restando l’uno accanto all’altro”

Spesso la vita è difficile, ci pare di non avere nemmeno la forza per continuare il nostro cammino di vita, soprattutto quando, ci si presentano ostacoli, difficoltà, che non avevamo previsto e che ci sembrano superiori alle nostre forze e dunque ci fanno paura. Ci sono momenti in cui abbiamo bisogno di qualcuno che ci sostenga. Non c’è alcuna vergogna a esprimere le proprie emozioni, mostrarsi fragili e chiedere aiuto in un momento di difficoltà. Mascherando le nostre emozioni e i nostri problemi non faremo altro che costruirci una finta corazza. Non dobbiamo combattere da soli le nostre battaglie perché finiranno per sommergerci. 

CANTO: Stai con me
E allora possiamo chiedere aiuto, affidarci a qualcuno a cui appoggiarci… ci sembrerà un “supereroe”, solo perché ci darà la forza in un momento in cui a noi la forza viene meno, ci donerà un po’ di luce quando intorno vediamo tutto buio, calmerà il nostro tormento interiore quando dentro abbiamo solo tempesta, caccerà via le nuvole quando il cielo sopra di noi ci apparirà tutto grigio…
“Camminerò a un passo da te
E fermeremo il vento come dentro gli uragani
Supereroi, come io e te
Se avrai paura allora stringimi le mani
Perché siamo invincibili vicini
E ovunque andrò sarai con me
Supereroi, solo io e te
Due gocce di pioggia che salvano il mondo dalle nuvole”

Il Sinodo che stiamo vivendo con la Chiesa ci invita a camminare con Cristo.
È lui che ci invita a camminare insieme sulla stessa strada, camminare insieme a Dio e camminare insieme verso Dio.
È lui che ci invita a seguirlo. È lui che nel Vangelo ha detto tante volte: "venite con me", "venite dietro a me", "seguitemi", "state con me", “io sono con voi fino alla fine dei tempi”…
Cristo si è definito la via: è lui dunque il “supereroe” che ci fa uscire dal male, dalla menzogna, dalla solitudine, la strada permanente di relazioni buone e vere.
Siamo disposti all’avventura del cammino o, timorosi delle incognite, preferiamo rifugiarci nelle scuse del “non serve” o “si è sempre fatto così”? 

ADORAZIONE SILENZIOSA

ATTIVITÀ: 
In questo momento della tua vita, in questo tratto di strada che stai percorrendo, 
dov’è il Signore per te???
· Lo cerchi e lo senti vicino a te… 
sai che senza di Lui non vai da nessuna parte e hai sempre tesa la tua mano verso di Lui…

· Lo vedi davanti a te…a chiederti troppo, 
ti chiede costantemente di seguirlo, ma è una richiesta troppo grande…

· Lo stai lasciando dietro di te…
pensi di potertela cavare da solo, con le tue forze e le tue certezze, senza bisogno del suo aiuto…

· Oppure lo cerchi, vorresti che sia lì a camminare con te, ma non lo vedi…

Affidagli il tuo percorso… 
Lui non è lì per giudicarti, ma pronto ad accoglierti e ad accompagnarti nel cammino della tua vita.

Ognuno, sul foglio che gli è stato consegnato, può scrivere la sua riflessione e, durante il canto, portare la sua risposta a Gesù, ai piedi dell’altare.

CANTO: Come tu mi vuoi 

“Ci sono ferite che non se ne vanno nemmeno col tempo
Più profonde di quello che sembrano
Guariscono sopra la pelle, ma in fondo ti cambiano dentro
Ho versato così tante lacrime fino ad odiare me stesso,
ma ogni volta che ho toccato il fondo
Tu c’eri lo stesso …Oh
Quando siamo distanti
Ogni volta che piangi piange pure il cielo …Oh”

Signore, sono davanti a te. Mi sono fermato un attimo. Ho sospeso il mio estenuante e confuso cammino per stare un poco in tua compagnia: fammi capire, Signore. Illumina i miei passi. Molte volte nella vita non si sa cosa fare, non si sa dove andare. 
Quante volte, Signore, non si sa cosa dire, non si sa come pregare.

Signore, sono davanti a te, mentre nella vita compio il mio tratto di strada: vorrei capirmi, vorrei leggermi dentro, per capire cosa veramente desidero, come mai sono arrivato fin qui, dove sto andando e dove voglio andare…

Signore, a volte mi sento da solo, sono un po' amareggiato, un po' deluso. 
Tu cammini accanto a me, ma i miei occhi sono incapaci di riconoscerti; i miei pensieri vanno altrove, i miei desideri si perdono nella banalità e in cose secondarie. 
Accostati sempre accanto a me, non stancarti, apri il mio cuore, aspettami.

“Mi basta un attimo e capisco che ogni cicatrice tua è anche mia
Mi basta un attimo per dirti che con te ogni posto è casa mia
Perché siamo invincibili vicini e ovunque andrò sarai con me
Supereroi, solo io e te
Due gocce di pioggia che salvano il mondo dalle nuvole”
“È vero. Sto alla porta del tuo cuore, giorno e notte. Anche quando tu non stai ascoltando, anche quando tu dubiti che possa essere Io. Io sono lì. Aspetto anche il più piccolo segno di una tua risposta, anche l’invito sussurrato nel modo più lieve che Mi permetta di entrare. 
E voglio che tu sappia che, ogni volta che Mi inviti, Io vengo, sempre, non c’è dubbio. Vengo in silenzio e senza essere visto, ma con potere e amore infinito, e portando i frutti abbondanti del Mio Spirito. Vengo con la Mia misericordia, con il Mio desiderio di perdonarti e guarirti, e con un Amore per te oltre quello che puoi comprendere – un amore grande come quello che ho ricevuto dal Padre. Io vengo – con il desiderio ardente di consolarti e di darti forza, di risollevarti e di fasciare tutte le tue ferite. 
Ti porto la Mia luce, per dissolvere le tue tenebre e tutti i tuoi dubbi. Ti darò da bere fino a sazietà. Hai sete di essere amato con tenerezza? Io ti amo teneramente più di quanto tu possa immaginare, fino al punto di morire per te su una croce. 
Non importa quanto lontano tu sia andato vagando, non importa quante volte ti dimentichi di Me, non importa quante croci potrai portare in questa vita; c’è una cosa che voglio tu ricordi sempre, una cosa che non cambierà mai: ti amo come sei.”
Gesù ci chiede di affidarci a Lui, seguire la sua strada senza riserve. È in questa fiducia, senza tentennamenti, che troviamo la ‘causa’ per la quale dedicare la nostra vita. Con questo, Gesù non ci chiede di essere eroi, ma semplicemente di camminare con Lui, affidandoci alla sua Parola. 
Ci chiede di credere in Lui e imparare a chiedere aiuto, perché da soli non possiamo farcela, soltanto restando abbracciati a Lui possiamo trovare ciò che desideriamo e volare in alto.

ANGELI CON UN’ALA SOLTANTO

Voglio ringraziarti, Signore, per il dono della vita.
Ho letto da qualche parte che gli uomini sono angeli con un'ala soltanto:
possono volare solo rimanendo abbracciati.
A volte nei momenti di confidenza oso pensare, Signore,
che anche Tu abbia un'ala soltanto, l'altra la tieni nascosta...
forse per farmi capire che Tu non vuoi volare senza me.
Per questo mi hai dato la vita, perché io fossi tuo compagno di volo.
Insegnami allora a librarmi con Te
perché vivere non è trascinare la vita, non è strapparla, non è rosicchiarla:
vivere è abbandonarsi come un gabbiano all'ebbrezza del vento;
vivere è assaporare l'avventura della libertà,
vivere è stendere l'ala, l'unica ala con la fiducia di chi sa
di avere nel volo un partner grande come Te.
Ma non basta saper volare con Te, Signore:
Tu mi hai dato il compito di abbracciare anche il fratello e aiutarlo a volare.
Ti chiedo perdono, perciò, per tutte le ali che non ho aiutato a distendersi:
non farmi più passare indifferente davanti al fratello che è rimasto con l'ala, l'unica ala, inesorabilmente impigliata nella rete della miseria e della solitudine
e si è ormai persuaso di non essere più degno di volare con Te:
soprattutto per questo fratello sfortunato 
dammi, o Signore, un'ala di riserva.
(Don Tonino Bello)

SEGNO FINALE: ad ognuno sarà consegnata un’ala, perché ricordiamo che il Signore non vuole volare senza di noi, vuole essere il nostro compagno di volo… sarà sempre ad un passo da noi!
“Camminerò a un passo da te, dovunque andrai sarò con te!”

Accompagna i nostri passi, Signore, e donaci la gioia di sapere che mentre ti cerchiamo accanto a noi, nella nostra vita che scorre, sei Tu per primo a venirci incontro con il tuo Amore!

CANTO: Il canto dell’amore
